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CremonaCremona

Lunedi mattina, nell’aula del consiglio 
comunale di Pozzaglio (CR), alla pre-
senza del Sindaco, dott. Biondo Ca-
ruccio, del Comandante Provinciale 
della Guardia di Finanza di Cremona, 
Colonnello Massimo Dell’Anna e 
del prof. Vincenzo Montuori, in 
rappresentanza dell’ANPI, si è svolta 
una significativa cerimonia per com-
memorare il sacrificio del partigiano 
di 23 anni Luigi Ruggeri, già finan-
ziere, che subito dopo l’armistizio 
dell’8 settembre 1943 aveva lasciato 
il Corpo, dopo avervi prestato servizio 
per circa quattro anni, per aderire alla 
Resistenza con il nome di battaglia 
“Carmen”. L’evento ha avuto luogo 
dinanzi alle varie Autorità intervenute, 
tra cui il Sindaci dei comuni limitrofi 
e rappresentanti delle Forze Armate 
e delle associazioni combattentistiche 
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e d’arma, in particolare una nutrita 
rappresentanza della Sezione cre-
monese dell’Associazione Nazionale 
Finanzieri d’Italia, intitolata proprio 
all’eroico ex finanziere. Significativa 
poi la presenza di una delegazione di 
alunni della scuola media di Brazzuoli, 
destinatari principali degli interventi 
fatti per rivivere le vicende tragiche che 
portarono alla morte di Luigi Ruggeri. 
Sono state
ricordate le circostanze della sua 

cattura da parte delle milizie fasciste 
a Pozzaglio, dove era nascosto per 
dare impulso all’attività clandestina 
e le successive torture subite, infine 
il martirio finale con fucilazione ed 
esibizione del suo cadavere per diverse 
ore come monito per gli altri.
La commemorazione si è infine sposta-
ta con un corteo nei pressi del luogo, 
ove Luigi Ruggeri fu fucilato. Un 
mazzo di fiori posato accanto alla lapide 
che ricorda il sacrificio ed il “silenzio” 

hanno rappresentato i momenti finali 
di massima commozione, alla pre-
senza, tra i vari intervenuti. del sig. 
Adelio Ardoli, un concittadino che 
all’epoca dei fatti aveva 11 anni ed è 
stato testimone oculare dei momenti 
tragici immediatamente successivi alla 
fucilazione, in particolare del trasporto 
della salma alla cappella del cimitero. 
Luigi Ruggeri è stato insignito dalla 
medaglia di bronzo al valor militare 
“alla memoria”.

Continua il 
successo 

per lo 
Stradivari 
Festival 

Capuçon, Soltani e Fujita conquistano 
l’Auditorium Arvedi del Museo del Violino

Venerdì 31 ottobre a partire dalle ore 10 si terrà nella sede di 
CremonaFiere (piazza Zelioli Lanzini, 1) l’Assemblea Generale 
dell’Associazione Industriali di Cremona dal titolo ‘L’epoca 
dell’incertezza’.  Il programma si aprirà con la relazione del 
Presidente dell’Associazione Industriali di Cremona Maurizio 
Ferraroni a cui seguirà la tavola rotonda con tre prestigiosi 
relatori: Ferruccio De Bortoli, Presidente della Fondazione 
ed editorialista Corriere della Sera; Paolo Gentiloni, ex Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e già Commissario europeo per 
gli affari economici e monetari; Giuseppe Pasini, Presidente 
Confindustria Lombardia; chiuderà la mattinata l’intervista a 
Tommaso Foti, Ministro per gli affari europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione. I lavori saranno moderati da Nicola Porro, 
giornalista, conduttore, saggista e vicedirettore  de Il Giornale.

Venerdi 31 ottobre a CremonaFiere l’Assemblea 
Generale dell’Associazione Industriali

Lunedi 13 ottobre il secondo ap-
puntamento dello Stradivari Fe-
stival a Cremona, sostenuto da 
Fondazione Arvedi Buschini e 
altri, ha portato sul palcoscenico 
dell’Auditorium Giovanni Arvedi 
del Museo del Violino il france-
se Renaud Capuçon (violino), 
l’austro-persiano Kian Soltani 
(violoncello) e il giapponese Mao 
Fujita (pianoforte), quest’ultimo 
reduce dal concerto della sera 
precedente presso il Teatro alla 
Scala con l’Orchestra Filarmo-

nica diretta da  Myung-Whun 
Chung. Un trio costituito da 
tre fuoriclasse anche a livello 
solistico, le cui abilità musicali 
hanno pienamente valorizzato i 
due leggendari strumenti della 
tradizione liutaia cremonese 
che sono stati protagonisti della 
serata: il violino Guarneri del 
Gesù “Panette” del 1737, ora 
di proprietà della Banca della 
Svizzera Italiana, che nella 
sua storia pluricentenaria vide 
già come acquirenti, tra gli altri, 
il Visconte Panette (da cui pre-
se il nome, che lo acquistò nel 
1847 dal commerciante parigi-
no Jean Baptiste Vuillaume), 
il Marchese de Balâtre e il vir-
tuosistico Isaac Stern; e il vio-

Codazzi, direttore artistico del 
Museo del Violino, che ha poi 
lasciato il palcoscenico ai tre 
artisti. La prima composizione 
eseguita è stata il Trio n. 1 in 
re minore op. 49 di Felix Men-
delssohn, definito da Schumann 
“una eccellente composizione 
che tra qualche anno delizierà 
i nostri nipoti e pronipoti”: la 
formazione ha magnificamente 
restituito il carattere di ciascun 
movimento, dall’incalzante 
“Molto allegro agitato” al delicato 
“Andante con moto”, fino al bril-
lante “Scherzo” e al virtuosistico 
“Finale” in forma di rondò. Anche 
il Trio in la minore op. 50 di 

(dedicato 
“A la mémoire d’un grand ar-

tiste”, Nikolaj Grigor’evic Ru-
binstejn) ha pienamente messo 
in luce la grande sintonia fra i 
tre musicisti, che non si sono 
lasciati intimorire dalla difficoltà 
delle dieci variazioni composte 
dal genio russo. Interminabili 
gli applausi e le ovazioni del 
pubblico al termine del concerto, 
che ha anche visto un bis dello 
“Scherzo” di Mendelssohn.  Il 
prossimo appuntamento sarà 
domenica 26 ottobre alle ore 
21.00, che vedrà il ritorno di 
Sergej Krylov (violino) accom-
pagnato da uno dei pianisti più 
originali del nostro tempo, Fazil 
Say: eseguiranno musiche di 
Schumann, Bartok, Wagner e 
Say. 

loncello di Stradivari “London 
ex Boccherini”(1694), costruito 
nel 1694 e già posseduto dal mu-

sicista lucchese e dagli antiquari 
londinesi Beer.  La serata si è 
aperta con il saluto di Roberto 

Maurizio Ferraroni

Ferruccio De Bortoli Paolo Gentiloni Giuseppe Pasini Tommaso Foti

Nicola Porro

Dopo il successo delle Giornate FAI d’Autunno, che 
nello scorso fine settimana hanno registrato un’am-
pia partecipazione di pubblico, il nuovo Campus 
universitario del Politecnico di Milano – sede di 
Cremona apre nuovamente le sue porte ai cittadini 
cremonesi. Le visite al Campus, organizzate dalla 
Fondazione Arvedi Buschini e dal Politecnico in 
collaborazione con la Delegazione FAI di Cremona 
e il Conservatorio “Claudio Monteverdi”, si terran-
no nei seguenti orari: sabato 18 ottobre 2025: dalle 
9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.30; domenica 
19 ottobre 2025: dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 
alle 18.30. Inoltre, domenica 19 ottobre alle ore 11, 
nel Parco centrale del Campus, in programma un 
concerto dell’Orchestra d’Archi del Conservatorio 
“Claudio Monteverdi” di Cremona, diretta dal M° 
Francesco Fiore. L’ingresso è libero, senza preno-
tazione (con accesso da via Bissolati).

Sabato e domenica 
“porte aperte” 
per il Campus 
del Politecnico


